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Il grande cretino

F a uno strano effetto tornare a casa da una manifestazione grande
e libera, durante la quale si è visto sfilare il sogno che qualcosa al

mondo possa cambiare, accendere la tv e scoprire di vivere non sotto la
dittatura del Grande Fratello, ma sotto quella del grande cretino. La
notizia dello sciopero, certo, l'hanno data, più o meno tutti i tg di
mezzogiorno, ma, subito dopo, come gli altri giorni, ecco che le reti
maggiori passano a trattare i temi che scottano. Su Canale 5, sotto il
controllo impietrito del caporale De Filippi, uomini e donne discutono
se spolverare possa essere o no un gesto erotico; se, agitando opportuna-
mente il piumino, si possano risvegliare certi istinti primordiali nel
maschio di casa, che se ne stava tranquillo nella sua domestica cattività.
E il dibattito non basta: si passa alle prove pratiche. Alcune signorine si
dimenano con buona volontà attorno a un tavolino per stimolare
alcuni ragazzi presenti. Ma alla fine, uno degli esaminatori dice implaca-
bile a una delle esaminande: «No, guarda, non va: sei carina, ma non sei
sexy». E lei ci rimane malissimo. Neanche le avessero negato il Nobel
per la pace, come è successo al povero Berlusconi.

Uno scorcio dell’imponente manifestazione di Torino Foto di Mario Maci

Milionidi italianiper fermare ildeclino
Massiccia adesione allo sciopero generale della Cgil, piazze stracolme in tutte le città
Cisl e Uil in imbarazzo minimizzano. Epifani: non fate altri errori, battiamoci insieme
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PALERMO Era emigrato, come
tanti in Sicilia. Era stato a Bolo-
gna e in altre città del nord per
cercare un lavoro, ma senza for-
tuna. Ieri - nel giorno dello scio-
pero generale, proprio mentre
per le strade di Palermo sfilava il
corteo - si è tolto la vita gettan-
dosi dal terzo piano del palazzo
dove abitava. Giuseppe Artisi,
43 anni, divorziato, una figlia di
19 anni che vive con la madre
aveva bussato a cento porte, rac-
cogliendo altrettanti rifiuti. Era
depresso per la mancanza di la-
voro, perché negli ultimi due an-
ni non era riuscito a trovare un'
occupazione stabile. Viveva con
i genitori in una modesta abita-
zione di una palazzina in via Pa-
dre Cangemi, nel cuore della Pa-
lermo vecchia.
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ROMA L’ha ucciso una trave pesan-
tissima, oltre 20 tonnellate di ce-
mento che gli sono piombate addos-
so nel giorno in cui un milione di
persone in tutta Italia sono scese in
piazza per i diritti dei lavoratori,
anche i suoi.

L’ha ucciso in una fabbrica di
Colleferro un lavoro delicato e fat-
to senza le dovute misure di sicurez-
za, in un giorno in cui lo stabilimen-
to era praticamente vuoto e gli ope-
rai quasi tutti alle manifestazioni.
Lui no, lui era al lavoro con quella
ditta subappaltatrice di Artena, co-
mune in provincia di Roma, occu-
pato nella costruzione di un capan-
none all’interno della Fiat Avio.

Aurelio P. aveva 58 anni. La
sua storia va ad aggiungersi alla se-
quela impressionante di morti sul
lavoro, oltre 1500 l’anno.
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SCIENZA e MOTORI

F
ino a ieri mattina si poteva pensa-
re legittimamente, e qualcuno
poteva anche perfidamente spe-

rare, che lo sciopero generale della
Cgil si risolvesse alla fine in un falli-
mento. Dopo un anno e mezzo di mo-
bilitazione per la difesa dei diritti fon-
damentali dei lavoratori, era nell’ordi-
ne delle possibilità un ripiegamento, o
almeno un momento di debolezza di
quell’ampio movimento che in questi
mesi si è opposto con fermezza e coe-
renza al governo Berlusconi. Qualcu-
no ipotizzava, come ha scritto ieri un
autorevole giornale romano, che lo
sciopero generale si riducesse a «un
rito identitario e consolatorio», una
specie di sfilata di fanatici e trinariciuti
che perdono una giornata di salario
per fare una scampagnata.
Invece lo sciopero generale della Cgil è
stato un pieno successo. La maggioran-
za dei lavoratori italiani ha condiviso
le ragioni della protesta, le piazze - an-
cora una volta - si sono riempite, milio-
ni di cittadini hanno manifestato paci-
ficamente. Lo sciopero è riuscito nono-
stante il vergognoso silenzio dei mezzi
di comunicazione, nonostante alcuni
turbamenti del centro-sinistra e l’in-
consueta iniziativa di un gruppo di par-
lamentari dell’Ulivo che raccoglieva fir-
me per chiedere alla Cgil di recedere
dai suoi propositi (questa non l’aveva-
mo ancora vista).
Dispiace solo che un autorevole sinda-
calista come il segretario generale della
Uil Angeletti abbia voluto sminuire la
partecipazione di tanti lavoratori di-
chiarando di non essersi accorto dello
sciopero. Forse l’asprezza del confron-
to, l’amarezza per la divisione tra le
confederazioni hanno prevalso su un
giudizio sereno e rispettoso.
La linea perseguita dalla Cgil in questi
mesi può piacere o meno, ma ha il
pregio, per chi lo vuole riconoscere, di
aver offerto al Paese una proposta di
sviluppo alto dell’economia, senza
scorciatoie, senza recuperi di competi-
tività aziendale attraverso tagli sudame-
ricani ai diritti della gente che lavora.

SEGUE A PAGINA 35

Telepatia. «E Blob? Berlusconi
vuole vedere le puntate che lei ha
bloccato...». «Visto? È la prova

che non prendiamo ordini. Non
c’è stata censura. Solo un
tranquillo confronto aziendale».

Intervista al direttore generale
Rai Saccà, di Paolo Conti,
Corriere della Sera, 18 ottobre.

OGGI

Storie di lavoro e disperazione

MilanoTorino RIMINI «L'operazione dei carabinieri
suscita molto stupore e sconcerto: si è
trattato di un fatto clamoroso e indi-
scriminato, non in presenza di reati
specifici, durante un'iniziativa pro-
mossa dalla comunità ecclesiale, sen-
za il permesso dell'Autorità ecclesiasti-
ca e senza averla preavvisata». Parole
del vescovo di Rimini, mons. Maria-
no De Nicolò, che ha commentato
così in una nota l'operato dei carabi-
nieri che hanno bloccato una cinquan-
tina di immigrati clandestini nella zo-
na della mensa dei poveri Sant'Anto-

nio al convento dei Frati Cappuccini,
che la gestiscono. Il vescovo ha defini-
to «una vera retata» l' operazione dei
carabinieri, che hanno controllato an-
che un'altra cinquantina di stranieri
(trovati però con il permesso di sog-
giorno) dopo alcune sollecitazioni di
residenti costituiti in un comitato. È
stato «un controllo di poveri - sottoli-
nea il vescovo - in gran parte immigra-
ti, comprese numerose donne dell'
Est Europa, a Rimini come badanti».
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Oggi i poligrafici, seguendo le mo-
dalità indicate dalla Cgil, si aster-
ranno dal lavoro. Quindi

domani non sarà in edicola.
Torneremo regolarmente lunedì.

Aurelio
muore
in fabbrica

Giuseppe
senza posto
si uccide

I carabinieri bloccano una cinquantina di immigrati e ne identificano altrettanti. Il vescovo, indignato, protesta

Legge Bossi-Fini: uno Stato di polizia
A Rimini retata nel convento della Caritas

NEW YORK Gli Stati Uniti hanno accettato
che il processo di disarmo in Iraq avvenga
in due fasi. La Casa Bianca ha accettato
che il processo decisionale di una eventua-
le azione militare avvenga all'Onu in due
tempi, come ha chiesto fin da metà settem-
bre la Francia. Intanto l'attore-regista Sean
Penn, ha comprato per 56 mila dollari una
pagina di “Washington Post” in cui accusa
il presidente Bush di manipolazione dei
media e di minacce alle libertà civili.
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All’Onu passa la doppia risoluzione. L’attore Sean Penn compra una pagina del Washington Post per accusare il presidente Usa

Guerra, Russia e Francia frenano Bush
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